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LA TERRIBILE ACCUSAI 
È quanto, iiientom^no! cho la Uppo-

sizioiio coxiituzionale si trova d'accoi'do 
con l'iilati'cima Binislia noi cumbattui'e 
il Miniatura poco fuliouniente rugnantu. 
An2i, a dii' Toro, ì ministeriali, non 
lealtaente accusano gli Oppusitut'l di 
ersero una cosa sola ' con - quelli del­
l'Estrema Sinistra, 

Intanto, codesti signori mlnìstoriali 
dovrobberp, Jsadnro.ida nuale. pulpito 
viono la loro'pi-odióa; o so lì'on sia un 
pulpito . roi'nicatore,'trlio non dòvfobba 
avordimenticutl gll'amoi'i suoi col bla-> 
l'ioali, pur di assicurarsi la - vittoria 
nello" oleeioni ainminisiratlvev'vittoi-ia 
che poi si tramutò in olaitiol'osa scon' 
fitta,- peréhà, come dico ,11 provoi-bio, 
la laHiia- del ' diavolo va a Huii'o in 
crusca'. Adunquo, o non fosso altro, 
quui Signori miiifiìtiìriali' non dovreb­
bero dimenticnro'il precotto evangelico: 
chi è senza pL'Ccato soagli In'pi'iDia 
pietra. 

Ma'c'è vuromeute alleanza fi'a l'Op­
posizione cbstituziotialu 0̂  la Esli-ema 
Sinistra?' • ' • . ' 

Veramente, •peI^ dare una risposta si­
cura, bièognoriìbbé e.'isere un po' ad-
dentro'," almeno, nell'unt) o nell'altro ' 
pni'tito. Oiid'ò ohe ohi invoca nori'ò 
alTatlo iU'0~ssi in-Veren modo, non può 
rispondere iche pui- approssimazione, 
e ad ocolllo é òl'ooo' pur cosi dira. Tut­
tavia-, lipl'ondo gli occhi, 'mettendo a 
contributo-uil' po' di buon-annso, sen-
tendt), osservando, conlVoutaiido; non 
riesce-.poi -nommono immensamente dil-
ttcilì) oonoscei'u oomu' davvero sono- le 
cose. Il giuoco dei partiti si può tenere 
nuscostO'tìn ohe-sl vuole} ma qualcosa 
traspare'Sempre, e-da quello che tra­
spare--non-'Oocorre un gran talento per 
dedurUe il'resto.' Kh, un po''di logica 
non c'è por nulla! - ' 

lilbtioiié, e pur non appai'tOnendo a 
nessun sinedrio, si può sconimottore ohe 
nossuna ullcauza'sii stata'osblusa fra 
la Opposizióne- oostituzidnale' e < huB-
strema Sinistra; alleanza, si intendo, 
che' abbia costatoli sacHHclo di' alcuna 
cosa,'di alcuna''idea, di alcuno scopo 
da uoa''pai'tt!i'e dall'altra.' Sono invece 
duo partiti politici cho pur battendo 
una via molto'diversa (l'uno; hell'orbitii-
dollo Statuto ; l'altro, fuori) o tendendo 
anche' a seòpl"mOlto diveì'si, sitrovano 
tuttavia davanti ad un comune ostacìolo; 
cho impedisce loro di percorrere la 
propria via'. Che fanno essi-allora,'pi-' 
gliando' lecbs'o comesono-praticamonto' 
e pur non andando più Inli t di davo-
vogliono andarèi Pensano ohe, cosi 
essendo io cose, è più facile' abbattere 
quel comune attacco combattendo in 
due ed' insieme, sebbene distintamente, 
che non consumando ciascuno le pro­
prie forzii ulla> spicciolata- o sepai'ata-
monte; opperò uniscono questo forzerà' 
agmine • facto, tentano uno sforzo co­
mune e simultaneo, l/tritongano-o non 
lo ottengano slifatto scopo, ciascuno 
ritorna poi al proprio campojo ripiglia 
a camminare per quella via che gili 
prima aveva seguita. i . " ' 

Fuori di metafora: sono diio (Sitrtiti 
che, avendo dinanzi a sé un avversario' 
comune, cioò il Ministero Pelloux,' uni­
scono per un momento le proprio forze; 
pur volando pei pi'opri candidati, por 
tentare di abbatterlo. Abbattuto che sia 
(senza periquesto aver venduto 'li pelle 
dell'orso'lUiima di averlo ucciso), cia­
scuno di quei partiti ' ripiglia' il' proprio 
posto'i'pronti,'prontissimi a combattersi 
poi vivacissimamente, ma lealmente, 
appena l'occasiono si presenti e' Io com­
porti'. Ci'sarebbe fornicazioiie, anzi tra­
dimento, -so l'un partito cercasse di 
confondersi con l'altro, e votasse pòi 
il candidato dell'altro,' più cho un ac­
cordo momentaneo di mezzi, ci fosse 
alleanza di intendimenti o d i scopi'ul­
timi'. Ma, fino a quando l'uno dice: io 
voglio lo Statuto, e voglio ohe da tutti 
sia rispettato ed osservato, e perfino 
dai ministri (è tutto di('e!);"e'l 'altro 
dico : io non, yogliq la Statuto, led alla 
monarchia int'e'niìo' 80stitìiìi'o''!a'repub-
blicai(dica ciò apertamente elealmontcl, 
0 lo lasci chiaramente 'intenderei sotto 
il.velo di piij o di'ihieno fltta-impo'stuta; 
come da molti si usa); noh à possibile 
nessuna' contusione, a meno' che. non' 
si vaglialaiconfasione'per'farneun'arma 
di partito. In ogni caso : porche saranno 
piuttosto'' qdélll 'deli'Efetfeiidà ' Siillstra 
che varranno trarre a sé quelli della 
Opposizionacostituzionale, chanon que­
sti che- vorranno' trtjrre a sé quelli? 
Porche ..eglii è'-ipiù ;fa(iila "mettere in' 
mala.ivistD,'.;Olla 'doQ->Basilid, 'pressoili 
pubblica quelli della Opposizione co­

stituzionale, cho non radicali, repubbli­
cani u .Hucialisti; i quali tutti, sucondo 
i ministeriali, non hanno più nulla da 
perdot*b. 

Cho direbbero i ministeriali d'oggidì, 
su, quando ossi erano alla opposizione 
ai tempi dei ministeri Uoprctis, Cairoll 
0 Crispi, gli oppositori di allora aves­
sero adoporuti contro di essi simili 
armi ? Avrebbero dotto, od a ragione, 
cho orano arti ed armi sleali. Ebbenjj : 
perchè il giudizio sarà ora- divorRct? 

Quando, dunque, coms'in.nnatc'C'm'fia 
ili tori, i ministeriali, agitano il concio 
rosso per far paura allo turbo degli 
elottoi'i, .fanno opera che, so non sarii 
Ululilo dui tutto, perchò gli ingenui sono, 
pur. troppo, ancora legiunu, sarii però 
sempre sleale. Essi, i ministeriali, sanno 
benissimo elio quelli dell' Oppoiiiztone 
costituzionale, u appunto perchè tali, 
sono ancora fodolissimi allo Statuto, e 
fodullssimi vi rimarranno fino a che esso 
non si mostrerii più idoneo a reggere 
utilmente lo sorti dal nostro Paos»; irti-
porocohè sarebbe stoltezza profondere 
cho la fedeltÌL avesse a sopravvivere a 
quegli iulorossi. Tocca a quelli cui lo 
Statuto comin'ottu nello maui le sorti 
({el Pacso, dimostrare che esso ò ancora 
capacissimo di procurare la quiete, la 
r'Icchczza u la potenza di un. popolo, il 
quale sostenne o sostiene immani sagri-
fìci per mantener fede, da parto sua, 
alla propria parola. ' 

Si. tranquillizzino, adunque,'gli elet­
tori : chi da il voto ai candidati della 
Oppuslzioiie costituzionale, certo non 
lo dà al Ministro; ma è un voto che 
significa difesa dolio Statuto e dello 
istituzioni. E savk questa, alloi-a, opera 
sovversiva? Preghiamo Dio che tutti i 
sovversivi sieno cosi. 

Ercole Vidari. 
Par chi non lu sapesie o QOD lo ricordaiite, 

Kroolu Vidiiri, iliUBtro profassora all'Ataoco pa­
vese, è un'antico od immutato liberale coatitu-
zlonala, apprazzato per la tamparanza e la aa-
renità dal giudizi. 

DALIA CAPITALE 
ìli le derìTazìDiii d'acpe. poiiche. 

Due-^maJèimeiJimp^i-làttti. ' 
Roma 25 — La Commissione oen-

trale-permanonte per l'esame preventivo 
delle domande'di dorivaziono: d'acquo-
pubbliche ha stabilito' delle massime 
importanti. Fissò un termine di due anni 
entro - il quale lo Società ferroviarie 
d,evòno dichiarare so intondono usu-
ft'uiro delia forza idraulica pur la tra­
sformazione di quella o di questa linea 
a trazione elettrica; ciò por impedire 
che preteso generiche' passano nuocere 
ihdeflnitivameiito a dati sviluppi indu­
striali. 
I — Altra massima importante è que­

sta: cho lo Società ferroviarie debbano 
stabilire il loro fabbisogno di forzi 
idraulica e che il sopi'appiù della di­
sponibilità vada devoluto a varftaggio 
delle derivazioni por uso industrialo. 

NlUAMPODELLA LOTTA 
Padova — Contro Alessio, democra­

tico, il candidato generale Serafini, 
aiutante di campo del Ke, proposto di­
rettamente, da Polloux!. 

tìoeca. San . Casciami — lì . dottor 
Numa Campi,.candidato dei partiti'po--
polari, contro "Brunioàrdi, usfcgnté., 

Siena — Cdntrò'iUfà)ni^or'at'o."geii'. 
Moconni, Il popolarissimo avvocato Cc-i 
sare'Foi'rotti. 

Colle Val d'Elsa -i^ Contro • il' Gali 
lainl.il socialità Moofii. 

Montepulciano — Il milionario Ba-
stogi. 

MoMàlòìno'-- Il prof.' Simonalli' dèl-
l'Uniyérsìtà di Parma! ' 

Volterra — Un Ginnri Conti, minii 
.iteriale, un conto, Camilloi' della Ghe>i 
rardBsca/'dls'cendbhto'tìel dàntbscò 'òùiitó. 
Ugoliiio,'o il p'cpola'i'issiirio prof.' Jacopo 
Danielli, socialista. 
- Lmo-T^ LiUscentoffPattDniiji'oonliroiil 
coltìWi^èllò'Maài.l' •• •••'' •• '>.•: 

Ravenna —' Enrico Ferri nel se­
condo, colloglo, nel primo i'Do .\ndreis. 

.Torino — I collegio, avv. Cagno; 
II collegio, on, Morgari; III collegio, 
avv. Claudio Trovos; IV collegio, Nofri; 
V collegio, Guglielmo Ferrerò; 

Fioreniuola d'Arda- — L'avv. .Ca-' 
millo Tassi, contro il reazionario Ci-, 
pelli. 

Piacenza — Il prof. Varazzani, de­
mocratico.' 

Fermo —-- L'usèente Caetani- db Seri-' 
moneta, moderato, non si ripresenta. 

.\cclamata la candidatura' dell'illustro 
prof. .\. Murri, democratico. 

Palermo — Contro Palizzolo, nel 
primo Collegio, è stata posata la can­
didatura dell'avv. Uo Stetani, propu­
gnata da un gruppo di cittadini senza 
distinzione di partito. Prevedoaj che la 
lotta sarà accanita, poiché la'jpaffla si 
batterà ad "oltranza por la vittoria del 
suo candidato, ,y 

Genova — L'avv. Antonia Pellegrini 
nel secondo collugio, rapprpa^.tatp,<fla 
qui da Bettole-

Cai-ai Monferrato — tiuglielmo Fer­
rerò, l'illustro 0 giovane soci61og,ò-' 

Il parere di Crispi. ' 
, Si ha da Napoli cho l'oiv-- Orisjii, par­

lando dolio elezioni, disse cho l'averlo 
indotto noi- momenti attuali è stata una 
pazzia militaresca. Sarebbe stata cosa 
meno — disse — sciaoca il sospnndero 
por uh anno le funzioni dol Parlamento. 

Si vota oolle listo niiovo. 
La Commissione olettorale.-muniqi-

paie, di Milano, per invito del -sindaca, 
in base allo iscrizioni e cangoliazìoni 
d'ufficio, deliberate dalla Comjnissioup 
provinoiale, re,ttiflcò la lista-.porma-
neiite', togliondone anche momuntanea-
mente quegli elettori che, por .trovarsi 
sotto lo armi comò solt'uffialali e sol­
dati, 0 appartenenti a corpi. organiz­
zati por servizio dolio Stato, Provincie 
0 Comuni, non .possono, a npi'ma del­
l'art. 21, esoroitaro il diritto qlettoi'aio. 

In base a tale l,ista .rettificata sa­
ranno convocati i comizi dei 6 Collegi 
di Milano. 

Il sindaco e l'assessore Barin'etti eb -
boro a proposito delle nuove ijste elet­
torali un colloquio col' prefotta Alfa-
zio; questi riconobbe, chp i) Muni­
cipio facondo eseguire i lavori adem­
pie allo prescrizioni di loggq e nul-
l'ultro. I „ 

La parola di un ex Guardasigilli. 
Accennammo già .ad una ,vivace let­

tera che l'on. Bonacci ha dirotta ai 
suoi -elettori di Sora. In, essa l'egregio 
uomo r.ileya corno a tutti possa esser 
lecito .eli osteggiare la sua rioleziano 
fuorché a coloro che dovrebbara esì 
sere i naturali e fedeli custodi - delle 
istituzioni.plebiscitarie, «Essi mi com­
battono — scrivo l'on. Bonacci — per­
chè dichiarai di non aver fede nella 
loro sapienza politica, cui non credono 
più nemmeno i loro più fervidi e osti­
nati amici. • ' '-•!.-> ' - •• . ' • ' " 

« Sono ancora'pei''pòchi giorni ac­
campati • al governo uòmini che dopo 
coniumlMi tulli gli errori, dopo avere 
con la loro imperizia .mscitato i più 
gra'vi disordini-^ con- la loro impru­
denza esposto il paese ai maggiori 
pericoli, infantali di sé stessi^ 'àccie-
cati dalla loro presunzione, iutto'osano, 
lutto tentano per soffocare la''voce 
moietta degli accusatori. 

« Bisagna rialzare 4a .rappresentanza 
politica del paoso dal basso loco in cui 
è caduta per colpa di colora che cre­
dono arte di conservazione ed accor­
gimento di Governo il perseguitarla, 
il deprimerla e l'esautorarla. 

« Prima di tutto bisogna allontanare 
dal limone dello Stato colorq ohe in^ 
paese libero credono sul,serio di po­
tere a lungo regnare per forza a per 
sofismi ». 

L'òii. I^ònacci, è uomo di, antica o 
i mai!'mutala feìle costitiJzliìnpilQ,' e ,|'u . 
, Ministrò Guardasigilli.' ' • ' " • •' 

Eppure è classificato anoh'egli fra^J 
' « 3àT^'erìHlì'i'r.è"dó'tìbSftuto.'.?'c6M'iSWh 
, si oombatfèn'o i " so'tVersffl, ''dà^'tìfla' 
coorte di stolti che pare abbia il [ìl'o-
posito di fare il vuoto'attbhió alle isti­
tuzioni, por sopprimerlo; 

LeeiistadelÌiiisteri)"'ODestD„. 
Commenti di stsimpa non;sospettai 

1 duQ vocchi 0 autovQvali giopialì. del PÌQ-
monté sono' irritati.QBiml contro ii'Mimst'aro por 
la aospdnston'e''dèi prefetto di Cuìieo e per la 
cliiaiiiata'a Rò'ina (una''forala, anello questa, di 
intimidazione) del provveditore agli- studi dì 
quella provincia. 

« So si g iunge — dice la Gazzetta 
del Popolo — ad osare manomiss ioni 
cosi a p e r t e del la l ibe r tà e l e t t o r a l e qui 
in Piemonte^ dove (come pure in Friuli 
— N. d. li.) pur-dovrebboi'esser notO' 
cbC'ilo arti obliquò' dei; funzionari pro­
vocano isoltanto lai vibrata-,roaliione'dei 
più. contro le imposizioni' ministerialij 
a quali iperboliche prepotenze' non si< 
arriirofrà' • ^nell'Itali».' maridionale',- dovè 
pur troppo por lungaitràdizione le .ale« 
ziani'SODai'manipolaté'in mbdo'spagno'-
lesco ? 

E noti'ii elio nella provincia di Cuneo 
il Ministoru non ha neppure in-un solo 
collegio da impegnare la lotta contro 
i socialisti: questa non sarebbu pur noi 
scusante alle pressioni governativo ohe 
io tutti i o^s'i-cpndaaniamo',! th$||C cer­
tamente utì'S^gr'àvanto per'd'elìiienro i 
criteri partigiani cho il Gabinetto Pel­
loux porta nella lotta, gridando dai 
tétti di voler combattere soltanto gli 
anticostituzionali ed i sovversivi, od in 
verità cercando ad ogni aosto le ven­
dette contro tutti i deputati d'opposi-
ziove », 

Mò meno'seVi^à a vibrata è la cananra della 
Stampit r ' 

« N o n ' ' e r o d i a m o - ^ asSa dica — che 
fra le tanté'violfcnzo Bòraraesso dai Mi­
nisteri pei* l e oloziòni vi siano preCQ-
douti simili a quel l i del prefet to di 
Cuneo a del prefe t to -di Cal tàn iso t ta . 

Dova va' il' p res t ig io del Governo se 
i suoi funzioiltlrii èono addi ta t i al P a e s e 
come n i o n t e ' à ì t r o cho ciechi s t rumen t i 
elettoi 'alli dal Ministèri) ' d e l l ' i n t e r n o ? » 

Gii,-|]del povero'prétitigia iu}--ho vu dove ai 
vorrebbe mandare dagli -oa. .Sonnìno o Polloux 
quello dei .Parlamoufd e di tante altro COBO — 
uùa voUft '— Afrore fi voloi-o, cha ai chia/navanu 
conaorvutorfl ' ' 

;lIppiuia:il'Miiiì!lteroFe!loiii. 
Poiché il.discorso'ohe ,ron. Sounino 

sta preparando ali'ioii.'-Pelloux inon-sarà 
lètto agl'italiani CI19 all'antivigilia,dal 
glornoldèt;Coif]iìfi,jtfgli|ie^ettÌJri cU^i;vp-
gliona'pr'e{iàriiisi'l|!r-' cOsteienza- alHiita 
non lasta, por conoscere il programma 
dol Ministero Pelloux per l'avvenire 
~ dato cho quel Ministéru, il cielo co 
no scampi! avesse un'avvenire -^ 'non 
resta, dicovamo, che esaminare II suo 
programma nel passato. 
- Il progi-amma — fedelmonto attuato 

da quel povero gen. Pelloux; cho non ci 
ha mai capito, niente, ma beo chiara­
mente intuite dall'egizio SoUuino che 
ne ha fatto lo scopo della-sua necro-
forica aziono — tu quello di screditare 
e poi sopprimere il Parlamento.-

Per soreditarlOj il metodo fu aempli-
oisaimo ; ridurlo , all' inoperosità -effet-x 
tiva, e, a scatti, ad un' operosità .ridi­
cola: voti di fiducia colossali ed inutili 
— ratificho di.docreti-jegge c r c p a i il 
Ministero,.. <^i''mBtt9va;jln(tab<;H|ì-4- ra­
tificho di ra^oUm'àhti...'cho'!pói'>la pre­
sidenza non-potteVtt"*ppllcarè.' 

Per sopprimorlo, il metodo fu anello 
più semplice: assalire la minoranza, per 
linciamento,. colla maggioranza sobil­
lata ; ricattare la maggioranza colia 
continua minaccia dello scioglimento, 
poi — avutine, prezzo del riscatto, i voti 
agognati — eitettuare la minaccia. 

Questo il programma dol -Ministero 
Pelloux---auspice Sonnino i ^ nel pas­
sato ; uè altra può essere quello' — au­
spico Sonnino — dell'avvenire. 

Ora il duello non è dunque fra \& 
minoranza e il Governo; è fra il Mi­
nistero PuUoux e ' i l Parlamento,' ed è; 
fra i due, quostiono di 'vita' o di morte." 

Il Paese, chiamato in causa, non.p'u'ò' 
schierarsi cho col Parlamento, negando--
il suo voto a quanti non si presentino 
col Iprogi'siniroa'd^lla' rivon$licdìiai^b'ldoi | 
diritti-pkì'lamèiitidrii'^ ' '-li!-"''-

Col Parlaménto - ^ istituzione fonda-
muntale dolio Stato, 'baso - plebisoitarid 
della Monarchia •— devono - risoluta-' 
mento schierarsi-quanti serbano' i'ede-
nclla libertà, affetto sincera alle patrie 
istituzioni. 

IL PB0G8ÌHII4,,-,. NoFciraSà'TO. 
L' ufficiósa-'Opmione si lagna 'èhó 

nessuno dei moderati abbia il coraggio 
di inscrivere chiaramente nel pro-prib 
prograiiihia la necessità e l'urgenza 
delta • restrizione del diritto elettorale,-
per arrestare i progrtìssi'dei partiti' 
popolari'. 

Senza questa riforma —r dice, -r. si 
potran'òbt'lftl'é iqi^hjtlji'èleziqiii l^èri'Jltóli 
si vorràirno, ma'i'a sltiiaziòhc non'farà 
cho (sic) peggiorare. 

Questo può essera un indice delle 
qatt'iVe acque in cui'sento di navigare ' 
il Ministoró Polloux. Ma por gii elot-' 
tori è un avviso,' nel caso Ohe vbtl'iio 
per certi càndidaii..,. 

fi ,cotDe!'vat5i?a.p{(or' ossero;, d'oiia, ih, 
poill;ji>iH*tì-dé}ij.dS(l(lj.b'.:di votò. i"'^J',''! 

U,S^2, pOMAIVD.ì. 
E' una curiósa ossorvazioifo fatta da 

queir acuta monto- cbe è Luigi Màjno, 
canjlidatq-a Milana contrq Colombo:" 

« A ohi accus^,r,0ppO3ÌzionQ di aver 
ostasolato leJfiggLésQnpmioho, domaii-
diàmb ijf}roli|ói,,jU-Q9,'''e>'no.— sp- gU 
stavano tanfo'a piio,r4.come'oggi dico — 
non le ha applicate colla stessa urgenza 

delle leggi politioho e del rogolamonto-' • 
bavaglio ». -'-

I signori officiosi sono dispensati da l ' 
rispondere. ' - ' i 

Si parla già di proroga Ma C a m !!!'.' 
Un giornale oonaervatora mllaaaao bada Roma; 
« Il Ministero non si fa illusioni suL ' 

fatto che dovrà .soatonere-ana battaglia 
sino dal primo giorno della riapertura^ 
della Camera in occasione dell'elezione 
del Presidente. .Peto si prenuldlséd av> 
visaiido ai mezzi di rimanere al potere 
anche nel caso che il candidato mi- '• 
nisleriale -non ottenga la maggioranza,-

Si parla già di proroga della Ca- > 
mera e di esercizio provvisorio per : 
Decreto reale, coma mezzo estremo. ! -' 
Ma il Governo si tiene sicuro di rat- -:-
fàzzonarai una maggioranza. 

- È evidente pertanto cho la politica -
ministeriale di rimanere- ad ogni costo ' 
è tuttora la divisa .del .Gabinetto,- por . ; 
la qualu si adopera, a .quanto dicesi>, >< 
ih partioolar modo Visoonti-Venostty ».' 

II gioraalo conservaton} commenta; -

a Questo proposi to d i - p r o r o g a r e su- ' 
b i to ' la - nuova . Camera , se' v e r a m e n t e é' '''• 

-nel l 'animo del Minis tero , sarebbe'/yu'rf/-' -
che- cosa di siiniplicemente enornie. ' ' 
. Se la elezioni 'si'fanno 'còl ' pretèsto -

di chiamare arbitro della' situàziohé il ' 
corpo olottorale, e poi si toglie' agili -' 
eletti, sin dal primo giorno,'il modo 
di esprimere e ' far ' rispettare il lord 
volerò, tanto valeva che 'il Ministero • 1 
abolisse deftnitivanientc lo Statuto e '= 
proclamasse la propria dittatura a per-' 
petuità ». ' ' ' I' 
' La conclnaione ò'questa; abbiamo uirMlni-

atero, peggio- che rivoluzionario, rivoltoao. ' 
Solo ao il risultato dei. Comizi imminenti sarà 

la condanna di nani Miniatore, ai. potrà dire chq . 
la causa dell'ordine 0 delle isa'rùzióni ò'salvai 

NOTIZIEJTALIANE 
. Le condanne di don Miraglla. " 
: A Parma', don Miràglia, yrocessaio, ,' 

,per reato'di diffamazione, p'er'articóli' ' 
p.ubblicati; noi giornale Oèrolamò Sa- ' 
vpntirolà, - venne coiidailnato a ' dloói ' 
noesi di;reclusione od 800 lire di multa'. ' | 

Contomporano'amdnte a ' Piacenza é 
terminato il procosso contro dbil'Mira-' "/'' 
glia, don Francesco Negroni, Vincenzo ' ' 
Motti, scaccino, Sdelli Cariò' e PìgnaoCfi " 
Francesco, giornalai., ' . . 

, I due primi erano accusati del reato ' 
di ingiuria verso don Giuseppe Calda; "' 
gli altri due come complici per la 'di- ' '" 
vi'ilg'aziane delle ingiùrie stesso noi mese ' 
di luglio 1899. 

Il Tribunale, ritenuto don Miraglia 
responsabile di ingiuria continuata, lo ' 
condannò alla multa di lira 350; don 
Nogroni, pure per ingiurio, a Uro 361 ,' 
0 il Pignaccà a lire 5 di multa, .Alssoìse 
il Motti e il Snelli. 

LA mm ANBLo-B,oir: : 
I boeri e la capitolazione. : 

Un proclama del Governo. 
Londra S5 — Il Daily Mail bada ' 

Capotown: Si Manifesta-un forte mo­
vimento tra i boeri' in favore della ca­
pitolazione. Il Governo dal Transvaal • 
ha eraanatp un proclama chiedente' ai'-1 
hurghers se proferiscanola èoncliisioBe 
dalla paoeV ovvero • la continuazione 
della guerra. 

.;li^iaBo«itWij^4l!iilj'!SÌÌJit)|^;!!iii'i 
Dloemfontein 35,.--r- :I giornàlidl-

oono che la maggioranza del raad del­
l'Orango abbia deciso di ..proclamare,la 
decadenza di Ste,iin dalla presidenza 
della repubblica. 

Caleidoscopio 
Blfeiiioride storica. 
26'',aiaggia 1797. — L'autorità frantelo d& 

ordìùo si distruggano'i Leoni della Repubblica 
Veo4taj 

X 
' TJa î iansioro al giorno. 
, Mctiaì uòmini Rùho hati'per aemÌDàró,,' altri 

por coltivare, altri per ruocoglioro: I primi'sono' 
1 grandi, i scaondi i pì^ utili, gli ultimi ipi l t ' > 
furbi. < .' , 

X 
Cognizioni utili. 
L'igiene in famiglia. ' ' 
Sì ò notato oliai pigri e i sudicioni sono abinprai't 

vili. Chi QOQ ha renergìa di atrront^i;0 uà bagno 
freddo, un'asponsionQ faticosa, non può avere il 
coraggio 'dt froaÌégÈ)&'9 uî  pericolo. 

X ' " 
La' sfiugd.' 
Robufl monoverbo. 

tà „ 2 41 70 
" 8 SI 90 

3pibgHAione'de\ rebiia ' moDoverbo precedente*"' 
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Note elettorali 
IL. F B I U TL J 

Oi lortvono da CiTldda, Si; 
Domani, sabato,.alle H, nel salone 

Regi Uffici, come ho riferito, avrii luogo 
l'adunanza degli elettori por concertarsi 
tulle prossime olozioni. È un di piii 
che si vuol faro dai dirigenti elettorali 
per dare importanza alla mansione. 

Constami che il Morpurgo non avrii 
oompatitori, e quindi la di lui riele­
zione non è contrastato. 

La cnndidaturu - protesta Podrecca 
avr& qualche cinquantina di voti. 

I socialisti attendono un conferen­
ziere da Udine. 

La parola per fatto personale. 
Ecco l'anDiiiioiita Intiera dell'egregio •vvocslo 

Carlo Podrecca: 
< Nel Friuli di ieri un corrispondente 

oividalese scrive che nemmeno io sono 
persuaso della riuscita di mio Hglio 
Guido in questo Collegio. A dir vero 
questo argomento d'opinione e di na­
tura cosi intima non era proprio proprio 
necessario per sostenere la candidatura 
dell'altro candidato. Comunque, tirato 
in ballo come' i cavali a merenda, sve­
lerò l'animo mio. 

È proprio proprio necessaria in tutte 
le coso la riuscita, per tentare 1 Credo 
di no, Prima di tutto la riuscita im­
porta nno sforzo, una lotta, un sover-
ohiamento, ed in massima almeno questi 
mezzi non sono iodabìii. ìi. poi, nella 
specie, si tratta di una generosa dimo­
strazione di protosta e per il candidato 
e per il Collegio, qualunque ne sia per. 
emers l'esito Unale. 

In prò del oandldato, avregoachè 
questi, per aver soltanto propugnato la 
causa doU'umanitii, fu condannato a tre 
anni di domicilio coatto. E siccome 
questa misura di polizìa fu presa contro 
di lui dopo ohe i. tribunali lo assol­
sero, non esito a ripotere quanto scri­
vevo già nel Panfutla e nel Don Chi­
sciotte a proposito di altre continue 
persecuzioni contro mio figlio: che si 
adoperò contro di lui peggio di quanto 
avrebbe fatto. l'Ausiria.. .Si, , perete 
quando in tre fratelli emigrammo nel 
1859 per .combattere l'Austria stessa, 
ed uno di noi dovette rimpatriare nel 
1866, né a questo né alla nostra fa­
miglia fu torto un capello, E poi non 
è commovente il vedere nella proposta 
dimostrazione giovani eletti, i cui padri 
forse la pensano ilivérsamente, sposare 
animosamente la. causa di un persegui­
tato, con la sola prospettiva di poter 
subire simili persecuzioni ? 

Ondo il corrispondente civldalese, 
tanto tenero di pubblicare cosa io no 
pensi, si rassicuri, perchè il cuore di 
un padre non può restarsene indiife-
rento ad una dimostrazione, che potrà 
restituirgli il suo Guido. 

Pur il Collegio. Se vuol saper anche 
questo il sullodato corrispondente, io 
non sono socialista e profossa ogni per­
sonale osservanza al candidato avverso; 
ma, antico garibaldino, mi ribollo ai 
sistema con cui si fecero sinora le 
elezioni nel mio paese. 

Domenica, p. v. son convocati gli e-
lettori nel,Palazzo dei regi uffici, menT 
tre q'uesta eil ogni aìtfa sala neghér,as?i 
al partito della' minoranza. Si procla­
merà il candidato in pectore che, ad 
onta di ogni buon volere, lascierà le 
coaequali durarono da 34 anni e peggio. 
Ecco quindi che, nell'orbita stessa co-
stituzional^i una candidatura-protesta 
può tornar utile a qualcoisa. . 

. Cividtle, 24 maggio 1900, 
Avv. Carlo Podrecca. 

i 
Ci-ai comaaìcA da Paltnanova: 
nAgli elettori del Collegio di Pal-

mahova-Lalisana. 
Dal giorno che venne promulgato Io 

Statuto, or sono 52 anni, mai gli elet­
tori si sono trovati in condizioni cosi 
grave co(ge la pi'o,sonte. Oggi il loro 
voto non rappresenta, come in tempi 
ordinari, un programma di speciali ri­
forme economico sociali ; ma significa 
il grado di educazione politica della 
nazione. 

Si tratta di sapere se la generazione 
presente è indegna dello elementari 
libertà contenute nello Statuto, si tratta 
di vedere se un Governo reazionario e 
dispotico ha ragione sopra un popolo 
generoso che a mille a mille,conta i 
martiri della tirannide e del dispotismo. 

Eiettori! 
Scendiamo dunque' agguerriti di pen­

siero, di fedo e di speranze nella lotta, 
e respingiamo sdegnosi lo nuove dorato 
catene della schiavitù. 

La corruzione,' titolo e arma dei vili 
e dei violatóri, non trionferà giammai 
•opra gli elettori coscienti ed onesti 

che vogliono la libertà per conseguire 
il migliur'amonto economico e morato 
della Patria. 

Oli elettóri democ7'atici 
iti Piltnanova 0. 

Vorrà pubblicato fra breve il nome 
del candidato. 

• « . 
Ci sor.voDopoi daLatlaanacho nes­

suna cnndiilalura finora ò sorta nò in 
incubaaiono contro de Asarta, affer­
mando che anzi la candidatura di questo 
è rafforzata. 

— Chi oi capisco? 

fli W 
Una lunga corri.spondonza da Tol-

mezzo che siamo costretti, por oggi, a 
riassumere, ci annuncia la proclama­
zione avvenuta per pubblico manifesto, 
della candidatura Gregorio Valle, dol 
quale si afferma rindipeodenza di fronte 
al Ministero. 

« Gregorio Valle si è dimostrato sem­
pre sinceramente, schiettamente libe­
ralo, votando ora prò ora contro tutti 
i ministeri, secondo la sua coscienza. 

< Non mancò che rare volte alla Ca­
mera. . 

< liicordiamo che votò contro il Mi­
nistero nella legge sullo pensioni al 
maestri e su qnulia dei veterani nel 
1848. In quella ocoasione sdegnato scri­
veva ad un amico: — È un'infamia 
che non si sappia trovare il denaro 
per sfamare quei poveri vecchi che 
soffersero davvero per la Patria, men­
tre molti di coloro che nulla fecor che 
si trovavano a si trovano in buone 
condizioni si pappano grosse pensioni. 

« Quanto alla riuscita doli'on. Vallo 
non è dubbia, peccato che gran parto 
degli elettori sia assente >. 

I moderati annunciano la candidatura 
dell'industrialu e ricchissimo sig, Lu­
ciano Galvani, raccomandata dal ces­
sante Chiaradia. Il Galvani poro non 
sarebbe disposto ad accettare, sebbene 
Chiaradia lo abbia supplicato... pian­
gendo. 

01 ii comoaica da Porduioae 2i maggio: 
Domani mattina, alle oru IO, nel 

Teatro sociale sono invitati gli vlultori 
del partito moderato per la procla­
mazione del candidato. 

I liberali si raduneranno nel dopo 
pranza nella sala àeWAlbergo alla 
Stella '—• per la medesima ragiono od 
inìzieranno immediatamente la Cam­
pagna. 

11 signor avv. Oooienieo Barnaba ci scrive: 
« ligregio sig. Biroilore, 

Progola smentire la notizia corsa su 
alcuni giornali, e forse con miro sub­
dole, che il conte Gustavo l'reschi non-
insinui (??) più la sua candidatura al col­
legio di S. Vito. D'incarico di alcuni 
amici io stesso gli telegrafai in propo­
sito a lloma, ed egli egualmente por 
telegramma mi rispose le precisa : ac­
cetterà candidatura questo collegio, 
patto mi vogliate ancora. 

Tanto per la verità, 
.' . B. Barnaba». 

Non c'è che diro, il metodo è spiccio. La-
condiiiona poi posta dall'egregio coote all'ac-
cettaùoDe della candidatura, ò aildiritlura au-
Mime. Se, per eaempio, non Io volaaaero plik, 
egli..., 'noa accettereobe. ' 

GoUÉ 3ì U Hle-CoHo. 
Ci scrivono da San Daniele, 36: 
Un manifesto-circolare, firmato da 

circa ottanta elettori e diramato lar­
gamente per tutto il Collegio invita 
gli elettori tutti per domenica. 27, allo 
ore 10 ant., nella sala della nostra So­
cietà Operaia 

La .circolare cojiclude:. 
« Data la gravità e d.iffiooltà dell'at­

tuale momeuto e la conseguonto neces­
sità che dalla pubblica libera e serena 
discussione,debba scaturirò la procla­
mazione del candidato dol collegio, i 
sottoscritti sono fiduciosi che nessuno 
mancherà d'intervenire alla riunione». 

. di 
Ci ai comunica: 
Per domani, domenica, 27, alle ora 

15, è indotta in A'rtegna nella sala 
Forchìr (Albergo Centrale) una riunione 
elettorale per la proolamaziona del can­
didato. Il Comitato promotore. 

io ii S i 
Ci ai comunica da Spìlimbergo 23: 
Por domani, domenica, 27, è indetta 

in Sequais là riunione degli elettori 
per la proclamazione della candidatura. 

Pare che la candidatura di Pascolato 
incontri molte opposizioni. 

Opapiu Fsppowiapio 
(Vidi in ^urta pagina). 

PROVINCIA 
M«pa«ti di aiilm«il bovini 

ohe avranno luogo nella Provincia di 
Udino 0 paesi limitrofi, nella prossima 
settimana : 

Lunodl 28 inag«io — Hirn, P.ilma-
novtt, Tolrtiozzo, Valvasonc, Ruiìvms, 
Godega, Vittorio. 

Martedì 29 id. —• Mai'tignuixo, Spi-
limboi-go, Godega. 

Mercoledì 30 id. — Udino, Morte-
gliano, Oderzo, Godega. 

Giovedì 31 id — Udine, Sacilo. 
Venerai 1 giugno — Gemona, S. 

Vito al Tagliamonto, Cormons. Co-
negtiano. 

Sabato 2 id. — Butlrio, Pordenone, 
Belluno, Motta di Livenza. 

Oiwidalttf 25 maggio. 
Notizie spiooiole. 

Ieri il giovanotto signor Cesare Corto 
cadde dalla bicicletta e si slogò una 
spalla. Dovrà guardare il letto por una 
ventina di giorni. 

•«• 
Fra giorni, a quanto si dico, verranno 

esposte al pubblico delle grandi tabelle 
destinate per la pubblicità. L'Iniziativa 
è municipale, o l'impresa privata. Sarà 
cosi tolto lo sconcio di vedere detur­
pati tutti i muri delle caso a placiibcnta 
degli attacchini e con grande dispetto 
dei proprietari delle case. 

-»• 
Nella vicina frazione di Ilualls giorni 

sono venne percossa corta Furlan Maria, 
d'anni 21, ad opera di una megera della 
frazione medesima, ed oggi la paziento 
al è aggravata al punto di essere in 
pericolo di Vita: 

•«-
La cittadinanza reclama un provve­

dimento contro quell'accattone di me­
stiere, ohe Hspondeal nome di Tomat 
Giuseppe. 

In proposito alla questua il Mirti-
stero ha diramato di recente una cir­
colare,' e desidererei capere so il no­
stro Delegato l 'ha ricevuta, e se ha 
avuto tempo di' leggerla. 

-»-
Oggi passò per Cividaio l'annuale 

branco di fedeli dolln Corniola dirotti 
in pellegrinaggio a Ciaiisotlo ed in altri 
siti. Fortuna per loro a piii' per noi 
che non fa gran caldo. 

• , . ' • * • 

le'rsera la" banda cittadina svolse 
niaestrovolmeoto il progr.imma'. ' Abba­
stanza pubblico as<ii>ti;va al concertò. 

Era però • un buio che stringeva il 
cuore, pensando che si vive in tempi 
di luco. S'affrettino le pratiche per 
l'impianto della luce elettrica e termi­
neranno lo lamentele. 

Petronio. 

F i o r i d ' a p a n o i o » Lieto corona­
mento . di un eletto, amore di gentili 
anime, oggi in Pontobba si celebrano 
gli sponsali della vezzosa e compitis­
sima signorina Linda Malattia coll'e-
gregio signor Romano D'Agostini da 
Rivignano. 

Alla coppia avventurata i migliori 
auguri di perenne felicità; alle rispet­
tive famiglie sincere congratulazioni. 

aa. 

• S o t t o l o r u o t e . L'altro giorno 
a Valvasono un ragazzo dodioenno men­
tre se no stava su di un carro trainato 
da due buoi, per un improvviso scarto 
di questi — spaventati per l'improvvisa 
comparsa di un ciclista — fu sbalzato 
a terra o le ruote del pesante veicolo 
gli passarono su ambedue le gambo, 
fratturandogliele. 
: È in grave stato. 

DAL FEillLI J L T B E JUDRl 
Cònjalglio. munioiniale. JUe 

stazioni di. aparo. Scrivono da 
Cormons 25: 

Nella seduta di ieri, fra gli argo­
menti posti all'ordino del giorno figu­
rava quello riflettente l'impianto delle 
stazioni di sparo contro la grandine. 
La Commissióne eletta da! Consiglio 
dopo aver studialo a lungo l'opportu­
nità dell'impianto e dopo un'infinità di 
studi topografici presentò ieri al Con­
siglio una specie di elaborato col qualo 
si proponeva l'acquisto di 12 cannóni, 
ritenuti sufficenti per salvare tutta la 
nostra campagna dall'ingrata vìsita della 
gragnuola,' 

Il Podestà dichiarò invoco che per 
garantirsi da ogni sorpresa occorrono 
almeno 80 cannoni, per cui la spesa a 
carico del Comune sarebbe stata troppo 
grave. Espresse quindi l'idea che me­
glio del Municipio potesse provvedere 
all'erezione delle stazioni di sparo un 
Consorzio di proprietari. 

Fra gli 80 dol Podestà, i 12 della 
Commissione e il consorzio, il Consi­
glio fini con lo stabilire l'acquisto di.,. 

due, dico duo cannoni, e an6bo questi 
a titolo.., di prova. ' 

Per la spesa si prowoderà coi fondi 
destinati al oimitoro, previo permesso 
diilla Giunta. Par i due cannoni volò 
anclir' la famosa commissione cho ne 
voleva 12. 

" U B I N E " 
Cionuì elettorale. 
La proclamazione della candidatura 

pei partiti iiopolari — Niente oandidA-
tura Cai-atti. 

WAdriatico annunzia por stasera, 
alle 20 u mezza, nella sala Cecchini, 
la riunio-.iu dol partiti popolari, por la 
pubblica proclamazione della candida­
tura Oirnrdini. 

Ci risulta che si tratta di una sem­
plice 'Muiiione privata dei membri dal 
Comitato, per acooi'di. 

Quando IÌ corno si farà la proclama­
zione pubblica della candidatura dei 
partiti popolari, non sappiamo ancora. 

-^ 
Allo stesso giornale poi si scriva da 

Udine di una candidatura offerta da 
avversarli come diversivo all'egr. avv. 
Umberto Caralti, che avrebbe risposto 
«con uno sdugnoso rifiuto». 

Per la cronaca 9 per la verità, ri­
stabiliamo i fatti e mettiamo le coso 
a posto, 

I nostri amici già da tempo avevano 
pensato di offrire la candidatura poi 
Collegio di Udino all'avv. Caratti, ri­
tenendolo — por la ben nota e provata 
ed immutata fedo democratica, e per 
le doti esimie.d'ingegno e di coltura 
cho lo resero fra noi simpatico e po­
polarissimo — ritonendelo, dico,amo, 
ogregiamonte idoneo all'alto mandato 
ed a raccogliere sul suo nomo una 
larga e.concorde affermazione di tutte 
le gradazioni del pensiero schiettamente 
liberale nella nostra città. 

Ultimamente poi que;ita idea aveva 
trovato caldi fautori anche in altri 
rispettabili cittadini, sebbene militas­
sero in partito politico diverso dal 
nostro. 

E già si era formata una forte cor­
rente favorevole a questo proposito, ma 
l'avv. Caratti, interpellato dagli amici, 
ha formalmonto dichiarato di non ac­
cettare tale candidatura. 

Ma, come;, si vede, non era. proprio 
il caso di « sdegni ». — Tutt'uUro! 

Le eiszìòni e rmaastrh 
Due p <rola al «Cittadino Italiano ». 
• A conforto dulie oaaervazioai nostre dell'altro 

giorno pubblichiamo volentieri questo brevi note 
di un egregio maestro: 

« Siamo lieti cho anche il Cittadino, 
nel suo ultimo numero, riconosca lu 
tenacia dell'Associazione Magistrale 
Friulana, e cho trovi giusto lo scopo 
che la muove ad arrabattarsi nella 
presente lotta politica ; ma non com­
prendiamo come i mezzi onesti che la 
leggo accorda ad ogni cittadino per 
conseguirò il bene delle collettività,' 
possano ossero un malo esempio per 
gli studenti delle classi superiori. 

Uno dei principali obbiettivi della 
scuola è l'educazione, la qualo dove 
insegnare al giovanetto quali sieno ì 
benefici ordinamenti dei popoli liberi, 
il modo di usare .dolla libertà. Ora se 
i maestri', mostreranno coli'esempio il 
modo di pacificamente, rispotto'samentè 
oonsoguire i legittimi boni cui aspirano, 
non avranno che completato l'insegna­
mento della scuola ». 

.; La Patrio... delie pantofola bofonchia percbfa 
i suoi corriapondenti «ordinarli, non la infor­
mano dai • collegi 'polìtici - in attesa delle 
notizie concrete — delle voci che corrono e dei 
nomi che si fanno I'nostri corrispondenti in­
vece — forse porche sono un po' IUCDO «ordi­
nari » — c'informano, da bravi ororiisti; e questo 
dà ai nervi alla Patria dello pantofole ; la quale 
trova perfino che i nomi del Monti a PordoDune 
del Galea/zi a Sau Vito, e del Di Brazzà a Palma-
Latiaana aanno di., radicale-socialista 1 K trova 
ohe non è ben fatto raccoglier voci e nomi prirna 
della proclamazione. 

Poi, tanto per-la togica, concimî  sdottorando 
che "se migliori fossero i costumi della vita 
politica, le prime indicazioni dei nomi dei,Cart-
didati prefaribili dovrebbero voDÌre dai 'Gior­
nali,. B duoqne? 

C'è da rimbambire. Ma la Paltia dello panto­
fole non corre, fortunatamente, queato pericolo. 

Il tempo ò venuto a guastar le uova 
del paniere; ma tuttavia i bravi mem­
bri del Comitato dell'educazione fisica, 
gli alunni e le alunne tutti sfidano il 
tempo, e il .concorso si fa ugualmente, 
e senza dubbia riuscirà sotto ogni a-
spetto del pari splendido, e senza dub­
bio supcriore a quello<dell'anno scorso, 
phe pur riusci cosi imponente por con­
corso di scuole e di pubblico accorso 
ad ammirare e ad applaudire al trionfo 
lìell'educazione fisica dalla quale nella 

massima parte dipende la fortuna della 
patria. 

Quest'anno abbiamo poi con viva com-
piacenza notato il maggior concdrso-
della donna. Numerosissime sono le 
allieve delle nostre Scuole Normali e 
Complementari ohe preodono parte alla 
gara. 

Al completo, interviene il Convitto 
femminile annesso alla R, Scuola Nor­
male; 0 nutlt^mo anche ;— e di alò 
tributiamo- elògio •«ivo -è «incovo al 
consiglio di amministrazione — una 
larga rappresentanza dell'Orfanotrofio 
Kunati, seziono fomminile. 

Cosi in Udine nostra, la donna dà 
prova di essere superiore a certi vieti 
ed antichi pregiudizi che oggi ancora 
l'ignoranzao la superstizione vorrebbero 
alimentare a scapito della razza e delle 
future gonorezioni della, nazione. 

Gii eseroizi di istaAiane. 
Puntuale stamane allo ore 7 la prima 

.squadra, composta degli allievi del gin­
nasio, si trovava al campo del giuochi, 
dove esegui egregiamente dinanzi, alia 
giuria gli esercizi proscritti. 

Seguirono negli esercìzi la IV classe 
elementaie maschile (Teatri); la I A 
delle Suole Tecniche, che li esegui in 
modo perfetto, e la V maschile (Teatri). 

Persistendo la piaggia, la Giuria si 
recò alla Palestra dove proseguo tut­
tora il saggio. 

Nell'ampia sala della palestra si tro­
vavano radunato molte eleganti signore, 
i membri dol Comitato dell'educaiiione 
fisica, il sig. Sendresen, presidente del 
concorso scolastico,, il aig. Lang, se­
gretario del medesimo, e tutti 1 mem­
bri dolla Giuria. 

Compougono la Giuria i signori co. 
Ronchi, presidente, maestro Pizzari di 
Cividale, vice-presidente, Rubazzer, se­
gretario. Da .l^auli, Piozzi, Degani, Vi­
cario, prof, Marzoni, Miani (membri). 

Dei membri della giuria 1 sig. co. 
Ronchi, De Paoli, e Piozzi compongono 
la giuria speciale, per la seziono fem­
minile. 

Vieuo prima la squadra delle R. 
Scuoio <Normati, , Spoo. cinquanta e piti 
signorius, tutte in elegantissimo e serio 
costume ohe eseguiscono, gli eseroizi 
in modo perfetto suscitando l'ammira­
zione ed il plauso della giurìa e dol 
pubblico. • .. , , .. 

Noi dobbianp, ad cuor del vero o per 
fedeltà di cronisti, tributaro alle allieve 
delle nostre scuole Normali speciale 
elogia per il. contegno serio, corretto, 
riguardoso tequto sempre, e degno di 
essere, citato ad esempio anche ai gio­
vani. • . 

Seguono alla Scuole Normali le scuole , 
comptemontari che, come le prime, e-
seguiscono in modo inappuntabile i loro 
osorcizi e sono anch'esse applaudite. 

Seguano ancora: Elementari femmi­
nili Ospitai Vecchio ci. IV sez. A, id. 
sez, B, id. ci. V, id. Scuole delle Grazie 
ci. IV, id. id. ci. V. • 

Le brave bambina- dimostrano tutto 
mirabile precisione per cui va data 
loi|e speciale a ben meritata all'ottima 
insegnante di ginnastica signora Italia 
Kos3Ì:Petoe|lo, che non risparmia curo 
0 fatica.per istruire in modo perfetto 
lo sue intelligenti e graziose, alunne, 
le quali, dando cosi belle prove, e cosi 
chiari risultati, mostrano di corrispon­
dere amorosamente alle.premure della 
loro cara ed am^ta insegnante. 

-»-
Dopo un quarto d 'ora di intervallo 

viene la .squadradei r. Liceo che ese­
guisce abilmonte e in modo perfetto 
svariati esercizi inilitari e ginnici. 

Siamo allo 9,4Ó. 
Si susseguono nell' esecuzione degli 

esercizi stabiliti, dal programma (eser­
cizi militari o ginnici tutti splondida-
monte eseguiti) la seconda squadi'a de­
gli allievi d^l r. Gii^nasio, clip eseguisce 
anche una brillapte.p.artit,a,a, ^roAiaui; 
il primo corso .spz. A r. Istitato tecnico 
e il primo sez.. i( id. 
. Sono ormai le undici, e gìi esercizi 

si sospendono fino allo'"14;'óra in cui 
verranno ripresi ,o al campo o alla pa­
lestra a seconda del tempo. -
. Daremo lunedi ii seguito, del reso­
conto delle gare. 

Oggi però non possiamo tacere anche 
un uiogio ai bravi giovani delle nostre 
scuole per il loro contegno serio o 
sempre corrotto. 

Oggi nel pomeriggio. 
Probabilmente dopo pranzo avranno 

luogo al Campo dei giuochi le gara in­
dividuali di salto in aHòl'O in'lungo, e, 
tempo permettendolo, la corsa di resi­
stenza, e le gare di cors'a veloce al 
pampa per le sazioni maschili, 

ti. programiria di domani. 
Domani, domenica: 
Alte 8,30; comincierannole' eserci­

tazioni con la 'squadra ' dolle Scuole 
elementari maschili dì Pordenone; poi 
seguiranno le r. Scuole -tecniohe della 
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eiUik;:p6i le Sau6le màsishill Jl TolmcÉzo, 
Alle iO, corsa. 
Aiti 10.30, gare individuali di salto 

in alto 0 in lungo e di corsa voloco. 
r - ^ u r o nolla mattinata continue­

ranno lo gare individuali. 
"Ofé 16:30, Riunione di tutto le squa­

dre maschili a San Domeaico. 
OfC' 17. Corteo; via Zanon, Marcato-

veoóhlo, dalla Posta, Gorghi e Campo 
della fonCa. 

Ore 17.30. Gara libera di squadro. 
Óre Ì8.50. Esercizi collettivi eseguiti. 

da tutte lo squadre riunite. 
Ore 19, l'roolamajione del prnmi. 

Altre industrie friulane 
all'Esposizione di Verona. 

Ajtcom datili naaegtia dell'Adlĵ c udlla galle­
rìa in'diutriale doìl'Esposìone di Verona: 

Il ..nostro sguardo è attratto dalla 
mostra delle scuole dei oostoni, istl-
tuito'pe'r oura del Ministero dell'Agri­
coltura e iaWAssooiaiione agraria 
friulana. Iri essa ci soiio esposti due 
salotti in bambù, in stile giapponese, 
uno in viola, l'altro in rosso cupo, noi 
quali la stoffa dei mobili e lo tappez­
zerie dello pareti si tendono in un 
tatto 'specialmente', armonico ed ele­
gante. La leggerezza del bombii nulla 
toglie alia naturalezza dei vari mobilii 
nel meiitre dona all'insieme una il-
nezza.di elTetto meraviglioso, 

È desiderabile — concludo V Adige — 
ohe .ir Ministero d'Agricoltura — di 
fronte al successo ottenuto dalla scuola 
friulaiìa dei panierai — abbia ad inco­
raggiare i'istìiìizlòne di altre scuole 
consimili anche in altre regioni d'Italia, 

II' giornale veronese ha poi un elo­
gio per la « variata collezione di mobili 
da camelia e da giardino, in vimini, 
elegantissimi e solidi e a prezzi d'una 
limitatezza eccezionale» della ditta 
Brusadin 'di Pordenone. 

Noi ci compiacciamo dei bei successi 
dello noM>'e industrio, a specialmente 
ooU'Àssooia'iione agraria friulana la 
cui benefica opera è citata, in guisa 
cosi lusinghiera, ad insegnamento ed 
esempio. 

L e . n i K i w à p a n c i a n l s i « a t a -
fa i l i » Si'oomuniea:che entro il corr, 
mese saranno spediti alle dblogazinni 
del Tesoro i libretti delie nuove pen­
sioni concesse con decreto reale del '.i 
corr. a 185U veterani del 1849, ondo 
possano subito'riscuoterne gli assegni. 

Fu ordinata inoltre un'accurata in­
dagine sugli assegni vigenti tuttora, 
ongtf-si éliinWi'no le partite relative ai 
defiiriti "' *' decaduti por altro cause 
dal diritto' all'assegno, che figurano 
tuttavia in .bilancio, destinandosi le 
somme risultanti, disponibili a favore di 
altrettanti veterani (esclusi ancora dal­
l'assegno. 

Tii>« * . ae i lHa* Domani dalle 6 
e mézza alle 9, ultimo giorno per l'eso-
cuzióne dalle lezioni regolamentari. Pro­
clamazione dei premiati e consegna 
delle medaglie. 

Il C a n g r a a s o «g | i*«pla d i 
V a p o n a l'u rinviato ai giorni 1'̂ , Vi 
e 14 giugno. 

Per .essere.a.mptiossi al Congresso 
non occórre èsser soci di .\ssociazioni  
agrarie; basta inscriversi presso quella 
dell'Alto Agro Veronese. Iscrizione gra­
tuita. 

U n a « i a i t à a l l a a o u o l a d ' a r t i 
e meàt ia i* ìà lersera, la Direzione 
della Societii operaia, fece una visita 
allò scuole d'arti e mestieri. Fu rico; 
vuta dall'egregio direttore prof. Gio­
vanni Dol Pappo il qyiale volle infor­
marla minutamente di tutto ciò che 6 
inerente alla scuola e all'indirizzo da 
esso dato e che intende.in seguito di 
dare alla medesima. . 

Sappiamo che la Direzione dèlia So­
cietii ..operaia si trovò contontissima 
tanto del nuovo indirizzo dato che del 
proJJ;to dggli alunni, ed .ebbe parole di 
lodo'é di encomio pel direttore e per 
il personale insognante, e d'incoraggia-
mbiitoiper gli alunni. 

Cìpoola fllapunoniao "Olu-
a<)ppe V a P d i , | > Per restcggiare il 
primo anniversario della fondiizione del 
Circolo, la Direzione decise di dare la 
sera dei 30 corr. un grande concerto 
colle sezioni orchestrale e mandolini-
stica, entrambe.sotto l'abile direziono 
del distinto maestro 'V.orza. 

ti tenore concittadino signor Visen­
tin! concorrerà gentilmente a rendere 
più bella la' festa. 

Dopo il concerto avrà luogo, nelle 
sale stesse del Circolo un banchetto 
al . quale potranno intervenire tutti i 
soci e le persone di loro famiglia, pur-
clfè due giorni prima vengano fatte alla 
Sed^ del Ciroo.lp le jie<;e3Sà.>'.ip preno­
tazioni e versata la quòta stabilita in 
lire 2.75 per persona. 

i l o a l l i a t a Francesco Cogolo av­
verte quelli ohe avessero bisogno del­
l'opera sua, che potranno rivolgersi in 
via Grazzano n. 01. 

Lo aeloiiapo papitiala alla, 
fapplapa. L*aHpa oampana. 
IJcco l'annunciata dichiarazione porta­
taci dalla commissione di operai di 
cui dicemmo ieri : 

« In rettifica all' articolo, comparso 
sul Giornale di Udine e sul Friuli, 
circa lo scioporo parziale dolla l'orrioi'a, 
nel quale noi troviamo travisato il fatto 
ci crediamo in dovere di porre la que­
stiono noi suoi veri termini. 

Intanto, non è vero ohe gli operai 
abbiano abbandonato il lavoro senza 
mai aver ricorso in Direziono per le 
proprie lagnanze. In base a questi ri­
corsi, unu volta siamo riusuili a l'urei 
facilitare un vagone di ferro scarto. 

Non è vero che gli operai non si 
siano presentati per tutta la giornata 
di lunedi, mentre la verità è, ciie ben 
due volte nel pomeriggio si sono pre­
sentati, ma non furono ricuvuti>«. 

Non è vero, che gll'alti'i operai- ab­
biano preso il loro posto, perchè nes­
suno SI presentò al lavoro, traniie ((uei 
pochi, elle non vollero prender parte 
al fatto (ma che però ci incoraggia­
rono alla resistenza). 

Non è vero ohe gli operai, martedì, 
si siano presentali al lavoro clticdendo 
perdono. Fu mercoledì, che pensarono 
di mandare un persona influente dal 
sig. Direttore, per patrocinare la loro 
causa. In base a ciò il sig. Direttore, 
accettò di parlare con i cinque operai, 
i quali all'indomani si presentarono. 

Dal discorso avvenuto 6 inutile par­
lare; diciamo solo cho il.patto per os­
sero ripresi al lavoro, 'consisteva in 
una lettera che i suddetti dovevano 
mandare alla Direzione, nella quale 
dichiarassero, ohe riconoscevano il loro 
torto, non che i danni arrecati, e di­
chiarassero pure, ohe ogni qualvolta 
essi abbiano ricorso per lagnanze, eb­
bero sempre soddisfazione, e che furono 
sempre pagati in base alla tariiTa. 311 
operai, accordati fra loro, doclsero 
bensì di mandare la lettera, ricono­
scendo tutto il torto avuto, e sottomet­
tendosi ai rimproveri meritati, ma non 
di riconoscere, di essere stati pagati 
pagati in base alla tarifl'a, e nemmeno 
di aver avuto soddisfazione nei reclami. 

Seguano le firme di cinque operai, 
a nome del compagni. 

U n « a v a l l o a t a p p a . Allo 10.20 
di stain'ane in via della Posta, il cavallo 
attaccato alla carrozza del tram n. 8, 
scivolò 'e cadde di quarto sul fianco 
sinistro,' fuori delle rotaie, rimanendo 
impiglialo con la gamba destra poste­
riore fra i raggi d'una ruota. 

La carrozza fu immediatamente fer­
mata ed il povero animale fu liberato 
da quella posizione dal personale tram-
viario e da parecchi cittadini che erano 
ivi accorsi. 

Per fortuna — e con meraviglia di 
tutti — non si ora fatto alcun male. 

U o m o a l i e g p o ;i o i e l l ' a i u t a . 
Ci si comunica: 

« Rettificano i buontemponi di Udine, 
che partiti giovedì scorso per Marti-
gnaoco, traversando piani e monti, gua­
dando laghi e fiumi, entrarono eroica­
mente senza colpo ferire a Santa Mar--
gherita, recandosi poscia nella grande 
Plaino, nella quale metropoli, trova­
rono quo! genio gentile di Pagnaccu 
che aveva preparalo un sontuoso lungit 
d'asparagi ed accessori. 

L'aoq,iolina in booca toccò Invoce 
a quella comitiva diretta a Murùzzo, 
che non giovò ad essa neppure hi carta 
militare geografica di ultimo modello 
che era monita». 

B a n d a d i f a n t a p i a . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 17" 
reggimento fanteria eseguirà domani 20 
maggio dalie oro 21 e mezza alle 22 
in piazza Vittorio Emanuele: 

sparroio in Udine, » favore dell'eri­
gendo Ospizio cronici, lire 1000 », 

M a p u a t o d a l l a f o o l i a . Kcco 
i prezzi dolla faglia di gelso spogliata, 
praticati sul mercato odierno: cent. 16, 
18, IO, 20, 22, 23 e 25 al chilograrama. 

D i a l o p a l o n a . Angelo Chiarandlni 
fu Àngolo d'anni 45, da Godia, venne 
medicato in questo Ospitale, por acci­
dentale distorsione al ginocchio destro. 

Guarirà in 15 giorni. 

IlOU 
In se^'uit'i a speuittli contratti 

con i fabbricmti di "aggetti per 
la tbtogmfìa l'Ottico G. Rippa, 
successore a Q, De Lorenzi, 
può fornire tutti questi articoli 
a prezzi eccezionalmente ridotti 
garantendone la qualità, supe­
riore. 

Osservazioni meteorologiche. 
s taz ione di Udine — II. Is t i tu to Tecnico 

29 - 5 - lOOO ore 9 ore 15 ore SI 38/6 
ora S 

Bar. rid. a 0 
Alto m. IIS.IU 
livello dal mare 747.9 747.1 74(9.8 748.6 
Umido relativo 76 55 SS — Stato del oielo cop. 

ih 
misto oop pioVi 

Acqna cad. mia. 
cop. 

ih — 1.1 6.5) 
Velocita e dvre-
tlone del vento I.8B 6.3W calma Ottima 

Torm. eeotigr. 17.8 21.0 173 11.8 
: I maasìma . . < . . 22.2 

25^ Tatnperatara ) mÌDÌma 1415 
' ( miniala all'aperto 13,0 

26 .p^,„„.^ 4..̂ „ ^ minima 13.2 

Tempo probaijila: 
Venti frotchì'iettentrlonalial Nord,diSod-Oveit 

cielo vario io Calabria e Sicilia DUVOIORO O coperto 
altrove con-ploggie e qualche temporale ; maro 
moiao ed agitato, spooialmeute il .1 irreno e può 
darsi però che il cattivo tempo uon abbia a du­
rare' e ai iuìà presto il miglioranionto. 

Cronaca giudixiai*ia 
Tribunale di Udine. 

Udienza 83 maggio. 
Contrabbandieri oondannatl. Battistig 

Giuseppe da Montefosca di Tarcotla per 
contrabbando venne condannato a lire 
252.58 di multa. . 

Dorgù Marianna e Borgii Andrea da 
Dugher di Stregua.. per contrabbando 
vennero condannati: la prima a lire 
H.90 di multa e l'altro a lire 1.98 di 
multa. 

Assoluzione. Pittare Stefano da l<'lu-
mlgnano venne assalto dall'imputazione 
di contrabbando por non provata reìtL, 

— Zabrieszach Giovanni da Brizza 
di Savogna venne assolto per non pro­
vata reitii dali'impntazion.e di contrav­
venzione alla logge sulla fabbricazione 
degli spiriti. 

Renitente oonilannato. Passot .\ntònio 
da Brugnera, ora residente a Bolza-
neto di Genova, venne condannato a 
mesi otto e giorni dieci di detenzione 
per renitenza alia leva. 

onzo 

Solloiiich 

Valdteufel 

Appollonì 
Raur 

Massonet 

1. Marcia « Indiana » 
2. Waltzer * Toujours ou 

-lamais » 
3. Coro scoila ed aria tfK-

breo ». 
4. Mazurka « Idea » 
o. Intermezzo e quadro 1° 

alto 3" « Marion Loscaut » 
6. Sinfonia « I Vospri Sici­

liani » Verdi. 

P e r l'ei*Egenc9o O s p i z i o o r o » 
n i o i in U d i n e . E l a r g i z i o n e d i 
m i l l e l i r e . Neila circosiaiiza <l(3ila 
morte dol comm. Nicolò uob. Mantica, 
la localo Cassa di risparmio ha rice­
vuto Ifì soguonti offerto; lire 20 da 
Vittoria e Daniele co. Florio, 15 dal 
cav. ing. Grato Marainl, 25 dal cav. 
Francesco Braida, IO dalia co, Dorotea 
Cossio dì OoUoredo, 3 da Giovanni co. 
di Colloredo-Mels, IO dall'impresa Leo­
nardo HizzaDÌ. 

— Il signor co. Cesare Mantica e la 
signora contessa Emilia Mantìca*Caratti, 
inviarono una loro offerta di lire 1000 
con la seguente: 

«Per concorrere nell'opora iniziata 
da nostro padre, comma Nicolò nob. 
Mantica, depositiamo alla Cassa dì ri-

li Principato-bisca all'ISaposisiont di Parigi, 
IjCggo con molto piacaro cho il principato di 

Monaco è rappro^ontato all'GBpoiìÌ7.iono di Parigi 
da uà padiglione di dìmetiBÌODi nataralmoQto 
modesto, ma cho armonizza con il lusso o la 
boUozza di tutti gli altri. Una villa monoghoaca 
dell'architettura numiiUcQ e dai CQIOCL delicati, 
col tetto d'oro rifiilgento al sole, ò la ripiodu-
zione della famotia villa delta Gondamina. Tutto 
intorno, il principe di Monaco ha fatto costrurro 
delle aiuolo contenenti lo piante più bollo o 
rare dei suoi giardini „. 

Si spera che — per la completa rìproduziono 
— quelle piante saranno adorno dei ritratti di 
tutti i povori diavoli che portarono alla celebro 
bisca... la borsa o la vita. 

La mùltiplicazione dei telegrafi senta fili. 
Da Parigi sì annuucia cho il luogotononte d' 

vascello Tissot riuscì a metterBi in comunica-
zìono luedianto un telegrafo senza . fili, divano 
da quello di Marconi, eoa la corazzata Massena 
che trovavasi in ulto mare, a 69 chilometri' 
dalla costa. 

Questa dev'ossero oramai la centesima va­
rietà di telegraro senza filo, inventata dopo 
Marconi. 

La faccenda si fa neria; perche, (quando ogni 
semplice mortale avrà In casa — a magari in 
tasca " il uuu bravo telegrafo senza filo, sarà 
obbligato a conoscere tutto.queste varietà, per 
mettersi in comunicuzione cogli altri murtali. È 
c'ò da perdere., il fllol 

E sopratutto penso: quando ai telegraferà li­
beramente souza filo, come farà il Ministero 
Polloux a controllare i telegrammi elettorali? 

Con un decrctone ordinerà che chiunque pos-
sieda un telegrafo senza filo sia subito passato 
a filo... di spada 

- « -
Por finire. 
Un fiero barone napoletano camminando lungo 

il mareiapÌ4do sinistro, at scontra in nn campa-
gQUolo, il quflle, fermo nel mo diritto, non si 
muove. 

I due si squadrano per un .po', finché il barone 
esolama con cipiglio: 

— Ohe! Io non cedo il passo a un asino, vohl 
— Ed io n\ — risponde il TÌUÌCO. 
E ai tira da parte. 

NOTIZIE E OiSPÀCCI 
D E L M A T T I N O 

Tutti gli albanesi in armi. 
Berlino SS — Il Lokal Ameiger 

ha (la Costantinopoli ohe rarmomento 
di tutto il popola albanese è ora un 
fatto ooraplnto o che la Porta tema 
cho gli albanesi chiodano orai la con­
cessione delta autonomiir,' decisi, noi 
caso dì bisogno, a ricorrere alla vio­
lenza. 

Dimostrazioni antifrancesi. 
[.onilra S6 — Seconda i giornali, 

sull'isola di .lorsey sono avvenuto delle 
tumultuoso dimostrazioni Bntifrancesi; 
la t'olia fracassò le vetrino dei nego­
zianti francesi ; dovette intervenire la 
truppa, che caricò la folla alla baio­
netta. Si operarono complossivumente 
30 arresti. 

l'NRICO MEROATALI, Dirotto». 
AN9FX0 PANTANALI, goronto tospoiisabilf. 

ANTONIO FANNA 
CAPPELLAIO 

Udina — Via Cavour 10 — Udine 

La sottoscritta avverte Iji'S. V. che 
per meglio soddisfare il buon gusto 
delle sue gentili clienti, ha proso alla 
direzione, del suo ìaboratorio una di­
stinta e abile modistb che l'u giti diret­
trice in primari negolii di inode. Prega 
quindi la S. V. ad essere cortese ; di 
recarsi nel suo negozio a 'Visitare' la 
ricca collezione di modeUi;'. scelti tra 
i migliori, delie piii rinomate case ita­
liane ed estoro. • • 

Si riducono cappelli paglie nelle foggio 
pili reconti o si rimettono a nuovo le 
paghe di Firenze. Si assicura l'esecu­
zione pronta ed esatta del lavoro, e 
una grande facilitaziono nei prozzi. 

Vittoria Fanna. 

Amaro Bareggi 
a toi di Ferro-fiiìBa-Baiiarliaro 

Premiato con medagl ie d 'oro o d 'argento 

Valenti autorità mediche lo diahìarano il piit 
efficace ed il miglior ricoatituaùta tonìoo e dige-
•tivo dei preparati consimili, perchè la' preionza 
del RABARBARO oltre Attivare .le fVmzioni 
dello stomaco, aodnentars l'appetito a preparare 
una buona digestione, impedisce anche la stiti-
chcxiut che è originata dal solo FERRO CHINA. 

USO: UH òiechierino,prima dai,pasti. 
Prendendone .iopo il bagno rinvigorisce ed 

eccita meravlglioìiameato TappeVito. 
Vendesi in tutte le Farmaois, 

Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico-Farmacista Bareggi è pure ruaieo 
preparatore del vero o rinomato FLUIDO rige-
uerstore dello forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine o tossa dei eavalli 
s bnol. 

Dirigere domando alla Ditta £ ] , Cr« !F*i*a-
t © i n S a x ' o a o ' i — P a d o v a . 

Deposito in UDINE presso la DITTA GIA­
COMO COMBSSATI. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURSO-DENTISTA 

hmMi w moli! anni del M. prof. SrctiiiGicli 
nELLiS SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 
U d i n a - Via dei Monte, Vi > U d i n a 

ACQUA III P E T A N Z 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata •< L a a a l u f a r a •>. D i a o i 
m a d a g i l a d 'a i*a — D u a d!« 
p l o m i d ' e n a p e — M a d a g l l a 
a ' a i > g a n t a a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica o Farmacia 
nel 1894 — D u a o a n t o a a r t l f l » 
a a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Coiicossionttrio per l'Italia A . V. 
R a d d a i U d i n a , Suburbio VìUalta 
casa marchese Fabio MangiUi. 

Rappresentante della V S T A I , E 
inventala d.il chimico Augusto .Iona di 
Torino, surrogato di sicuro elfotto in> 
eamgiRit>ali i le « « a l u t n p s al non 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
cura dell:v vitr, frutteti, agrumi, ortaggi, 
fiori e del la Uiaspis panlagona dol gelso. 

D a v a n d o p e P o m p a a a p ì -
p a n t e e p r e m e n t e completa da 
po/.zo a due stantuffi. Diametro degli 
stantuffi min. 9,5, corsa nilll. 2iìO, giri 
UO al minuto primo. Tubo di pesca 
lunghezza metri 14, diametro mill. 106, 
relativa pesca all'estromìtii. Puleggio 
viva 0 folle per il movimento del 
diametro di meti'i' 1 ; accessori per lo 
scambio. Capacità della pompa m. e. 5.35 
all' ora. Un serbatoio. in lamiera per 
acqua del diametro di metri due, al­
tezza metri S. Parecchio puleggio, in­
granaggi, con varii supporti. 

Por trattative rivolgersi all'Ammi­
nistrazione dei giornate. 

Preg. signor Luigi Sandri! 
Fagagna. 

Da molti anni io conosco. il di Lei 
AMARO GLORIA e lo ho sempre 
trovato buono; un vero tonico dello 
stomaco. 

Ma le ultime due bottiglio ohe Ella 
mi ToUo favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso nome che 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono ~^ esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturale 1 II mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi, le amaritu­
dini progrediscono e si perlerionauo. Ma, 
bando allo scherzo: il suo AMARO 
GLORIA è poco alooolioj, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da un amaro l'i­
giene richiede. 

Udine, li 30 ottobre ISfiC. 
A Loi devulisurî g 

cav, uff, doli, Fernanda Framolini 
Chirurgo Primario deirOtlpìtilcClvile di Udiao 

docente pareggiate dì tce'iÌLia^ì rperativa 
nella R. Universilik di Padova. 

Si vende in l''aqagria dall'in­
ventore, e in UditiG dal signor 
Zauuttini Giov. ikiU.. piazza del 
Duomo,all'insfrosso >• al minuto. 
Trovasi anche presso le botti­
glierie Dorta. 

La Polvere Rosea 
a b a a a d i c h i n a 

per imliìaoBliire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di Bologna, riniorza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola o a n t . 5 0 . 

^Ife 
BUDAÒRS-BUDAfCST 

Aspa purgativa naturale 
), mu pan. 

Azione certa contro i 

Stitichezza abituale — siasi sanguigne 
— catarri dello stomaco — malattie 
del feg( to e della milza — disturbi di 
oii'cola''.'.one — O'feMni emorroidaric 
— cpta::'0 ves'c 'cale — re,iolla e for-
mrz oni di calcoli renali e vescicali, 
otuUe le indisposizioni derivanti dalla ir­
regolarità delle funzioni intestinali come: 
•' "i-peienza, nausee, languore, con­
gestioni del cervello, vertigini, emi­
cranie, ecc. 
Î umoroBO autoTÌtth meAìcbe ne illaitrano \ pregi 

e fra queste ì 

Professori BiCGELll,LAPFOIIi, LOMBROSO. 
— Esigere Palma e Facsimile — 

Vendesi nelle farmacie e ntìgù%i,^'aitgue minerali. 
FropristarÌQ: ' ' 

LOSKli . T À N O S , " ' B U D . ' \ P E S T 

fomitoro cletU Corto imperiale e reale 
d'Àuslrìa UoghoTÌa. 

CARTE PER ALLEVAMENTO BACHI 

[ircssu lu 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercato vecchio — UDINE •— Via Cavour 

file:///ssociazioni


in S. Daniele nel Friuli 
umPim staz'one climatica, al'fit-
tutìsìi posizione eentrule, ampi 
loculi uso Caffé prineit/aie o 
BfffùH5^.'plimìfé!|le G^i^rdlno. 
Per' trattative rivolgersi al s\g. 
Rò lolfò lìiùsutti, S. DànWt§ nel 
Friuli, 

tJ^ii T D U S S I Ì ' p l o l i f i Ò s . 
Jeri| quasi disperai : 
L'iipet'l al jfre kì. 
No bewvi 'tali goit d' rin, 
Jeri tu' ndoK al itd r 
tee eul luiedi stevi 'ditr 

.̂  'Or9»rif8«i,«repali simir'j 
"• 4!a iBBj'ĵ mnè Ijouciiete •. 

ioV-orUile Sri biel 'snlete 
La di Shudri-speitar, 
MI ha Boriai uu mlt di .amar (1) 

• -piBi frWpplralS'iliw!??»"'-
Da''8tarapiiss»*WtiiMt««'iHi •• 
Hi èioptijstiili nièidi stmdei' 
Cli{i,,n'>o'd B'Iie.sfcifoi^X.ata^i) , 
I «off , (;t|e<«5 snhij, ,li. 

i,i,a'l»8(i;i ,3(:(>','i)iirij , , , . , 

" I<:4»iiéi''-IGIoi*>Jeliehiiiiltio fiirinaoi»u« Loigi • 
SaB4rl iiJ,JjJagf^Da,.jrovaii «pmJibils W'i'K™'!'!. 
ad arminuto in ÌJdiDo presso il mg. i Zattuttlht 
Gtì». iBlil(4'Pi«l!i«l»l DWino. • 

La'i8liorii.tliiliiiiiiieliiMBto<.' ! i 
P o t e n t e riHtoratorsr j 1 

dM-*p»lU rasila tasta'- • ! [ 

i,"Vo'w««*tóW«̂ '̂ Sé' 
•it' proViill'alì 

daliWsHIUlP.ttóliirB, _ 
MvMnit'ktaifiiiV ed'ialla tarbanl.Jorb t»ì> i* 
ti*p a naturale colore. 

ottaR4i}<>'<ìl<»p<lli"ail •llUi.iHtba'juipi cititaghd','-! 
' "EPjSfr'Mdiil-ajiPiA' Iì5f5'0'4!!ite(,«!!?/.S',\l; ri 
perobè compoata-ni W"lflo«.<!, Tegetab. e,parche, { 
la -plìi kmlMhi rf6&,'"i'(.atedi 'aol t i i i&^oiS'r 

Tr»^itl;-Wtaditiile' Witjìc rulff4ì6;{inUtldii'dél"'i ' 
giiir««l!i 11 Frtii(i,ìOiliBB( Vi«i'PrBfèitni«:i(lJib'.i| 

^ infallibile distfhttrffi '«diif ' tOI'* ' ' ! 
^ SOBCl, TALPE. -ifluw>I.Aii.l..M ^ 
^ psièbèinon'ipericoloSU pisr sijtl>a't\'i»> W*' 

^ dsaSijat^ltrii preparati. I.v'ctideni iH'i g{> 
^ Lire *.»al''pacco pmi-inU p.'l'alWo W 
^.^| t i lùj |Kj^ del fiiornale «,H'Krfujj.f. | ^ 

OttARio FsunoviAnio 
Puriémt 
U.mimi., 
p,-' *.«•'• 
k 8,06 

D. 40;sS' 

Arritt 

11.68 
14iI0> I 
,l?.l? 
ns&., 
23.05 

Parimu 
u vmuu 
ft. la-
0 . ' V.ÌV •• 
oiitio.aBn 
B.- 14.10 ì 
.0. 17.— 

ArrM 

léSs 
17, 
21. 

6. 7£8 
6. ,lO.»il 
0. 17,10, 
0. 17,3tS 

' . 1 3 ^ . 

i ' J . ! » l . n i l ' l l l 

0. 14.31(1 

•grìSf, 

. ,li<«j.-il' 
17;0a 

u usuai 

p. B.30 ; 

u. isiS 
0. 17.86 

k n u u n 
8.4S 

10.40 
1«.46 
20.30 

DA l U I s n 
A. 8.2B ' 
M,' 9 .U 
0. ' 17i80 
M. S0,46 

'li" 
ao.—i.i 

4,tq • DÀ OKAwu k a n u i u . 

h. 14.35 15.20 
0. 18.40' • ie.2S 

DA •PlUIIt. 

M. 13.16 
'0! H7;a)f' 

A OAUUA 

1 4 . -
18.10 

DA-ttUiMit' 'A l'ÒKloait. 
A. 9.10 •' 9.48 • 
0.<t4t81 ' IK16 
Ò. 18.37 , ., , I9,20- . 

DA pAntoaa. 
0. 8 . -
0. 13.21 
0. 20.46 

• 8 ^ " 

2un>ii< 
DA>IIBAÌI! A OIYDÌAU 

M. 10.12 ', 
M.'ni.'40" 
lil.r 16.13' 
M.'20.20.., 

,8.37.. 
10.39 
1207" 
I6.W • 
20£2 

DA'.asimt A roiroiil 

M.-17.68' '\ ' lfl.M'V 

'DA OrraDALI 

M.'']2.W''l 
'-M. .1MB' \* 
Hi 2U10 
«ATMÌTSMÌF 

A UIIIM't 

• 17.WI'--
ai.4i 1' 

A'imlmi!> 
, 9.6;. 

3 0oWoMaiif4>̂ »Djf*Pò»/dg<iìWò'W* V«**ii«'illi' 
• or̂ 8<2B( lOilO, 16,10 •>l9,S8.>iOa, Ven'diia'poi.' 

Tf,ie8to,((lH, m 7.-Ì ,10,20,18,15; i|d> Van«l> 
par Odine .11., ,ors,8;|,la,.l2^.,„.. ,,. ,, . 

0."8.B»-
0.1 lasa 
M. ,16.05 

XHÌÀQ"' 

•ìm~ 
. I reiFii I 

Mi' 9.as--
M. ri9.45ai 

Mi ' 
iruia 'a 'CirvIilUo. 

9.49 •• 
14.60 

im i, 
.,2?J!6, 

(•) '̂ iiifa'tf tredl'̂ iiMdnV-idii 04M|&VàS. 
I>) Qi>ntffitfena]par£gd*'I<ottiigiraari>slls•20,40 

DA'DilHX' 
«.A. a T. 

8,20 
11.20 11.40 
14.60 I&IB' 
18.- 18«6'. 

ArHW' 
' A 

•.DAKOIUI 

16.36 
I0l46 

lUiDA-!' • -AirallrtlUI'' 
at^taHi;.i| l i».. •».*4-(j] 

'i?f-,l:|gif 
\sm •' iB.'(0"i8:stì'-

• 18.10 • ' J9 i28 ' ' .4 . , - i 

TOBiflO,.joi1fci' di Piazza Casi 
NA?fl§:'?ia"lo», ì m È 

* / 25, 

rr.6J:"pS'c^sf.4*fe'©« 
L. 2.80, Iranobi dl lpof loj ' . '•'..,• i • • 

B8trattoVonn8,Ber,fai!z(jlattDiaaoodàL.4.BO;i< 
vollutintt bianca, rosea b raolial, scatola por., 

collana L. 2.75;'df'oart5lié"I,."4;Ì, piii ' 
cent. 20 so per poatips, . ' • '•;,, 

Lozione Veuiis-aerapltcei; i. fl4e.iLvlflBiplùi' 
profumala od, ,tnqdora,Vcanti60pei!p ' 

lioMsto'IiJ6r"leo(i41lte( friibcM^di "p. bodIstO'IiÌ6i"leoiSillte( rr i ibc#di "poVjo. ' 

f<"?'f1«i»..YB'mii*«*'», Siorai, . e ledwa ' 
tavola ehatuUa, gratis, dietro riclii«ai>. 

1 , 21*. ! ( ( . • ; l.S • (,,, 1 '.JlJJl.,'1 ', , 
m7fi iji,Htrai!gi>r9 [o^ amplio ,. 

ijel|ò btpbihjii/iDii) faràiaceuHo'O. 0 . C^)j|„ ' 

l.dDntJ W' io mBlattle oiii y^nno •q jg^ i t l , ^ , 

, •U'llWM«ÉtJta"**.Kit'."50' • • '•' 

si-'«8iiaè timsM l'AiiiBiiiiiBtràziòiii*' a w i 
giirnalfl IL FRIULI. 

iMiii II illiiililllA.JaiiailéJaasJMUMMfcaJhsaaia' 

Vóiétè 'uiìà' prova inoóntbatMMle della, virtù e'della sBpftriorità' 
della •vara aoqua'ir 

Cllilii'-'IfffUI 
ohièdete al vostro parrudohlère ohe ne usi pei vo8ti;i capel-li e per 
la barba, e dopopoohs volte sarete'convinti 'e"ott1:itl!ii'tÌt ' 

fi » Hi,» p r o V u e I a p i; i\. a (| «f 11 1^'I a . 

Si vende tnnjo profumala olle inorfi^W, Boli à'̂ pósò'i'̂ nj'aj'ln'flap^/tli 
j . i'.^tt e L. S e'd m bntuf/he"grandi' per 1 os'.i'd'ei'ìOii'MuiBli'i" 

3 . 5 0 , L. 5 e L. S . S O la bottiglia. 
Tronaù da tulli i Drophieri, Prófv}hi:tey^i"e ^irfn(jtìiéfi. 

Alle speiiiziooi per pacco postilo aggìqngsf* ooa'tesirol! fio, ' 
Deposito general" da ,A. M l g o i i é ! e eii'-'IMIittiittl 'VUi'Tol'lftO',"12' 

•ÌÉÉII 

ii,ii'6Mmiii"3Al\è {ìrlnìaTfó 'Autorità, jaê lobe coatto , , ' . . 
" ' I"M"È.ÌÌÌÉ'ÌA't' /Òlti'Ò'fl'éiSl"- "- ' 

malattie dei NéNi, dellk P'éllk muliebri, Malaria, eco. 
la.ouia deUa'blMfa-ViDfl fatta ÌtóoyÀìiMi0'mmHml'Mj:::'' „ 
L'acqua al randa in tutte leiprirasrie fafmaoip O'negozi d'ucquft'tmin^rBlp.iW, bj}Mlgyg.-ve;dL,< 

con elichalta Kiiilla e fa'.cana, al collo oo|l» 6rn(f ,PfAl, P .d \Yais a aoprMÌ là lORrr» (f«potltat>.i 
auatdarsi dalla coMraffbiioni « dall'acqua arlifièiale 'dì Sone^iio; felréki fajj^r--' 

" R ' A m n A f M E'NTR'^'i''*"'*' '•é!>.'»«'e"*""»(»»'*® dovrebbe essere! lo (Seópo di. ofjnS au.-
[A^aUiUiiUliiBR i £ l iualald'; ma-invece mol;DJ33Ìmi sono coloro che.affetti da malatti' 
segretoi (Blennorragio.ia'gea'dre) non.guardano ohe.à t^ir ajioajparira'.al più presto'llappiarenj ! 

'dol, male obo li tornienta,,.,uuJiohé di3truj;gere-pel seJnpro'eradìciKiiente Ja'ieaii*»» lehff'l'by 
. . — ,-,-, j,„- ^^<i tjdoMrano iistringenti dannosiasimi a mlihis propVSn ed a qtiollantdelltti'neii>l«i"ij!ltiiBetò!illCWl"Ciò sUi' • 
ced|.tutti i gfofor à quelli che'ignoiwo l'esisteÌMa delle i i l l l o l n 'del Profossore LUIGI PARTII''deil̂ CmVéSfSitfl* di-'Pffl'jfli,"'!! dil'a' m.M 
iBfvmlaae R a v e d à ohe costa" l i r e a.' 

,, •Qlii8sU''i»11lta»!j t̂e''OODÌ!Ìfa'6-"oiiiiSi' tréfitadue annni'.di .anc?<)S80 moonleslalo, peri'le siWfcdiltShu'é'' è pSltiSttè''i*nar'igwii'i',4sg|i 
scollisi recenti ohe crònM','Sohd,'come lo attesta il Talonl̂ d«*|:ffBI»»a!i«»^>JI ;di Pi», ru'Aoo e v r̂j) jiigeijici pl)p, qqjo-jji5ntf,i)Ìi'(ijiq\) jl 
8ed&va,5|i((iaj;gfiifi6 H»Sw.^\P»*^*'^'™l'Cw^^ malattie (Blennorragie, catarri ali,!^ rB§|'rJBgi,ò(ii'4tj,fl'orii!»),,M»»fi'!̂ JSij!««lAiM»«. 
B«p<4 I J A M*8i&yS'IA. Ogpi giorno visite medino-cbiriirgicbe .dalie I alle 3 pa ,'.'oilsiilti anche per eorriapoadou'/.». 

„• „.jc,.,',!i',;,.''i:-fi.,; ;..„ ,1,' • •r'ì'^tnSP *'?il'ì'll"'in •fii'i^"'* ''t-i----?<pi=»i»̂ t̂ -!#»-g=T==°»̂ rr— r̂. .̂ a,, i 
ohW'lai sola 'FarWi/ei^*yifflio"GAto'iim "iH'Jililwèf'Bon ,Lv orutoriouia' Pia^a' SS. Pietro' e « * I '.i 

Sjfr4ilit^ Lino, N. 2, possiede la r e d o l e e fitantHutraltj •ri*»*»»"dallo' vercpiito!^ dei Pr.5-' p^cl ' '" 
fowr,0| LUIGI POR«Af!de1MnfWMra Pkm-:iV ji • •• ' ' " •• • • - " - ' ^- '^ ' • ' 

FUT 5 Inviate và ìm;^MS^t ì r (é . ' ' ' » ' ' ' à ' l l a FanM^faftmlaaatoiac 
Via|Spadari, N. 15; S f c f ~ si ricevono franchi ^ t ó f n o e l alFeS 
flac6neT'di'"Polver8.»-per.,»(»)o»»sedatiV«i coli' istruzionft.i»uWmodO"di- usawe. 

RlVBNDlTORI : In BiiHaso, Giacomo Coraessattl, Fabris A., Comelli F., Filippuiii-Girplà: 
e Ponioni farmlSi«1},ii':tl'«ef|«s-FarmMia.ttjZjn8ttij ,6. SmayjiUo; Zuftts Farmacia N. h 

l-/miMSMB; l l à l n a , G1 Prlram,IJackel F.; 

.ter'tttoriff'bbiùiido !«.«»».ajuiMsatSre l'ai' iGlalleani — con iJaWiratoriff'l 
So ' ; tfnalcàTòla pjllòlo'ld'6l>'iprofeftóra''t(tìll«rw>4'!i;* ' tin' 

536 ra.; 
lemperalura costante» 18-82», aria' balaStoitììiaWióltai purisiim'a.'BSj'iiì'é ranghi 
Idrolérapini, tllaitrfìei-apia, UatsaggiAi a4Matlìea.\midik'i!'WilaJiònl}^ ' ' ' ' 

' 200 Stanile, Sul^ 5. Saloni,,I!temina,iiono.alatti;icsi, alupondo Pareo, amonaip««»eigl«i«e,f.tawmi.! 
Tennis, Colioortì, Rmnionr. — Stagiono Maggi'o-O^topre.—,IWdrnia 1» Oite)iioi!e. .,1 , ,, , ^ 

O©OOOOpOOOOOO|)O(Ì^bd0O^Qf.0t»IQ|jOfOdf:'' 

e , Santoni ; s P l 4 * 9 , AliìnSv», ^ g a i e l S a .iòtìiM ; # 1 0 » , - G ì ì-rSaram,IJackel F.; l J E ™ U r f ^ f b i ( ? m à 7 n r £ . J I ' i i ' , f w t . ? 
sala, N, 8, » sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, t». i6; ««niiM Via Pietre, N. «P, 1 
e in tutte le principali FarMoié Wl SiÉno , ' • - ( ' ' ' 

\à lr'U> LliiLiiìllifija 
' 1 ' ' ' >jia sÀ^^ i l ì l» ^ j^ iSI 

• vera orricciatricd maaperàbil? dei ,cap9JiI, preparata .dt^,^ 
FRA'I'Kl.l.l, RlZh ili, Firenze,'è'a'^solutfmente la 'mi­
gliore di qqante|ve^u'e"3()Db in commercio. , 

L'imffleiso ànbcesio ottonato' d'i ben'6''anni è uria 
BaMniia deljsno mirabile effetto. Bijstà bnj(ilii're alla'sera 

,il - p4ttÌB4!ipp»8pndó"nei capélli'^pewhè'i qniSSti' ' re'filtno 
, splendidainonSs anicciati restando tali per'nna'SettimataaJi 

, ,Ogni, jiottigllitti'é c'dnfezimiataiìin'1 elegante'astucoio 
j con annessi.gli hrricciatori speoialira uuovo,isistema,j' . 
, àf ' reaiie, l u | b u t ( l « l l o d a l i . l . S « i>'IIj.< »A9' 
,,-,, Ditposito geÀefille prossoiiltl profumori*i'Al«»e(mM> 
„«-Oliiltì»«,<^-— S.'SWvatdreiidSaS.-.' Vt,itiimt».-t 

Deposito-in 'UdSae' presso) l'A'MminlstmWone'Boi 
' IL .FRIULI"». ' ' . . ,^' .1 .. , 

JiiiU &IMÌÌ on<;̂ ii!)î .4.̂ ni'Kj iit''^;i^L^-'^^ 
'iRWafinnn Mi n UM 

'"tr^" J làii'kÀiàM LkiBrJtìi 
'IsfJtNfAfifBJÀ 

Senia bisogno d't)'perai''«iodU"ttiltti. 
facilita ni può lucidale il proprio uio-
biglio. — Vendesi presso l'Ammi-
nistrazione del < Friuli > al pretto 
di Cent. 8 0 la BottiirUa. 

tdirfi )>C0 — 'Jip. l 'i.jcp l a i d v i f f 
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